
COMUNICATO STAMPA 

10 ottobre - 10 novembre 2019
Udine, Gorizia e Nova Gorica, Pordenone, Gradisca d'Isonzo, Palmanova, Trieste.

MARTEDI 29 OTTOBRE ALLA SALA BERGAMAS DI GRADISCA 
D'ISONZO UN DOPPIO APPUNTAMENTO PER IL PRIMO FESTIVAL 
DELLA PSICOLOGIA IN FRIULI VENEZIA GIULIA, DEDICATO A 
LEONARDO DA VINCI.

Alle 17.30 un incontro dedicato a due grandi scienziati ed artisti, Gaetano 
Kanitza e Paolo Bozzi, che hanno segnato la storia della psicologia ed hanno 
forti radici proprio a Gradisca d'Isonzo. A seguire la Mostra «Il pittore deve 
studiare con regola». 

Gli appuntamenti sono a ingresso libero

Il Primo Festival della Psicologia in Friuli Venezia Giulia, dedicato a Leonardo , propone un doppio 
appuntamento a Gradisca d'Isonzo, martedì 29 ottobre, alla Sala Bergamas a partire dalle 17.30  
(ingresso libero). 
L'evento, che si svolge grazie alla collaborazione del Comune di Gradisca d'Isonzo, è inserito all'interno del  
più ampio palinsesto di "Leonardo/Gradisca. 1519/2019" che la città isontina dedica al Maestro toscano.  

Il Festival, che si tiene su tutto il territorio regionale dal 10 ottobre al 10 novembre  con otto giornate 
ricche di incontri, è organizzato dall'Associazione Psicoattività grazie al contributo della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia e alla collaborazione e il sostegno di molti altri enti, associazioni e privati.  

Il Festival nasce dall'idea che sviluppare nelle persone una conoscenza e una sensibilità verso i temi di natura  
psicologica possa migliorare la qualità della vita degli individui, dei gruppi e della comunità . 
Per raccontare questo approccio il Festival, sotto la direzione scientifica di Claudio Tonzar  - psicologo, 
psicoterapeuta e docente all'Università di Urbino - accosta eventi scientifici, culturali e artistici  focalizzati 
sul rapporto tra la figura di Leonardo da Vinci e la psicologia .

Il programma gradiscano di martedì 29 ottobre alla Sala Bergamas inizia alle 17.30 con la conferenza 
"Gradisca negli occhi e nel cuore: Gaetano Kanitza e Paolo Bozzi tra arte e scienza".



L'incontro (a ingresso libero) vuole ricordare due grandi scienziati e artisti, Gaetano Kanizsa e Paolo Bozzi 
che, per ragioni diverse, hanno segnato profondamente la storia della psicologia della percezione. Entrambi  
erano intimamente legati a Gradisca, tanto che Kanizsa è sepolto nel cimitero cittadino , mentre Bozzi, 
nella parte autobiografica del suo libro “Fisica ingenua”,  riserva alla piccola città isontina un posto di 
rilievo. 
Come Leonardo, anche Kanizsa e Bozzi, sono stati costantemente guidati dalla curiosità e dalla voglia di  
osservare e di scoprire i fatti che si nascondono nel meraviglioso mondo della natura. 

La conferenza prevede quattro interventi. La filosofa della scienza Serena Cattaruzza (Università di 
Trieste) metterà in luce i tratti distintivi della vita artistica e scientifica di Gaetano Kanizsa e Paolo Bozzi.  
Riccardo Luccio (Università di Trieste) interverrà evidenziando due opposti modi di vedere la psicologia  
della Gestalt, mentre Nicola Bruno (Università di Parma) offrirà un ricordo di come Paolo Bozzi insegnava  
il sapere e il saper fare dello scienziato della percezione. 

A fine incontro Laura Messina (Università di Paova), presenterà la mostra itinerante inserita nel Festival "Il  
pittore deve studiare con regola. Arte e psicologia della visione in Leonardo da Vinci con lo sguardo di  
Alberto Argenton  e della Scuola di Psicologia della Gestalt dell’Università di Trieste" , curata dalla 
stessa Messina e da Tamara Prest 
Dalle 19.30, unitamente a un aperitivo conviviale, sarà possibile infatti visionare la mostra (anche essa a 
ingresso libero), che pone in luce le affinità tra le speculazioni di Leonardo sulla scienza della pittura o su  
aspetti del suo operato artistico e la ricerca nella psicologia dell’arte e nella psicologia della percezione di  
impronta gestaltista. 
La guida prescelta per accompagnare il percorso espositivo è Alberto Argenton, psicologo dell’arte e 
artista, assieme ai suoi principali maestri d’elezione : Rudolf Arnheim, Paolo Bozzi e Gaetano Kanizsa. 
Dopo rapidi e inevitabilmente riduttivi cenni all’immensa opera speculativa e creativa di Leonardo questi  
studiosi conducono il fruitore a comprendere il legame tra Leonardo e la psicologia attraverso brevi citazioni  
e attraverso immagini di stimoli adoperati nelle loro ricerche e, nel caso di Argenton, anche immagini della  
sua produzione artistica.

***
Il Festival dunque, sviscera tanti trait d'union tra Leonardo e la Psicologia e li declina attraverso incontri di  
studio e d'arte. Le prime cinque giornate (il 10 ottobre a Udine, l'11 a Gorizia e Nova Gorica, il 17 a  
Pordenone, il 29 a Gradisca d’Isonzo, il 31 a Palmanova) affrontano, sempre partendo dal genio di Vinci,  
diversi temi della psicologia, accostando incontri e conferenze scientifiche e divulgative a concerti e piéce  
teatrali. 
Al centro degli eventi ci sono: il rapporto tra genialità, talento e disturbi; le relazioni tra la psicologia  
della percezione e l’arte; il ragionamento umano e l’intuizione; il rapporto tra architettura e  
psicologia; il processo psicologico della fruizione estetica dell'arte.  

Le ultime giornate triestine - 8, 9 e 10 novembre  - che godono del patrocinio di ProEsof , hanno il 
compito di studiare (attraverso approfonditi simposi, convegni e conferenze sempre accostati a spettacoli  
teatrali, concerti e una mostra itinerante) le sopra citate tematiche al centro del Festival; è questa anche 
l'occasione per ampliare la visuale con una panoramica di alcuni nuovi ambiti di applicazione della 
psicologia ai contesti di vita delle persone  come psicologia e lavoro, psicologia e giustizia, psicologia ed  
emergenze, psicologia e benessere degli individui, psicologia e sport.

IL PROGRAMMA COMPLETO SU www.festivaldellapsicologiafvg.it
FB: www.facebook.com/festivaldellapsicologiafvg 
VIDEO sui i temi del festival: http://bit.ly/2nuGykz
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